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Si.PUO'
Sindacato Personale Universitario Organizzato
Aderente alla Confederazione Or.S.A.

ELEZIONI del CUN
(CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE) 
componente tecnico-amministrativa
In tutti gli atenei si vota dal 4 al 20 dicembre 2006

Nel 1997 i Sindacati di base delle università hanno sostenuto unitariamente la candidatura di Grazia Morra, del Si.Può. In quell’occasione abbiamo sfiorato la nomina di una voce alternativa, che avrebbe portato gli interessi delle lavoratrici e dei lavoratori in CUN. In questi dieci anni, non avendo un nostro rappresentante, noi e con noi i dipendenti universitari, non abbiamo saputo quasi nulla di quel che succedeva in questo importante organismo!

Accogliamo quindi con favore ed entusiasmo la proposta del sindacato di base RDB/CUB di sostenere unitariamente la candidatura di Antonella Zago, dipendente dell’Università di Bologna, tecnica informatica, nata a Treviso quarant’anni fa. Antonella ha una lunga esperienza sindacale, maturata nelle lotte dell’ultimo decennio. Ha rappresentato il personale tecnico amministrativo dell’Ateneo bolognese nel Consiglio di Amministrazione ed ha tutte le carte in regola sia per garantire trasparenza e informazione su quanto avviene in CUN, sia per portarvi le esperienze sindacali ancora vive e indipendenti all’interno degli atenei italiani. 

Che cos'e' il CUN. E' un organo elettivo nazionale di rappresentanza delle università, composto da 42 docenti (1 ordinario, 1 associato, 1 ricercatore per ogni grande area scientifico-disciplinare : 14 aree), 8 studenti eletti dal Consiglio Nazionale degli Studenti, 3 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo, 3 rettori designati dalla CRUI (Conferenza permanente dei rettori delle universita' italiane), 1 preside designato dalla conferenza nazionale dei presidi e 1 dirigente designato dal Convegno permanente dei dirigenti amministrativi delle università. I componenti del CUN restano in carica quattro anni, salvo i rappresentanti di metà delle  macroaree ( individuate per sorteggio), per i quali il mandato è di sei anni.  La durata è però incerta: gli ultimi rappresentanti sono rimasti in carica quasi dieci anni! Come si può vedere dalla composizione, il CUN è la fotografia di un sistema universitario corporativo, in cui le baronie accademiche inviano i loro terminali. La rappresentanza del personale tecnico amministrativo, già esigua, è stata ulteriormente ridotta di una unità (forse per garantire il posto solo a cgil-cisl-uil, che notoriamente controllano sia i docenti che i tecnici?). Poiché le notizie stentano a filtrare da questa “associazione” semi segreta, dotata di grandi poteri, è necessario andare a votare un candidato indipendente, presente e competente.  Non sprecare il tuo voto con un candidato locale, vota un candidato nazionale e vota una donna (le candidate sono solo 3 su 17!)
Che cosa fa il CUN. Il CUN formula pareri e proposte su tutte le materie d'interesse generale delle università, in particolare sulla programmazione, sui criteri di distribuzione della quota di riequilibrio dei budget di ateneo (FFO), sul reclutamento, sull'ordinamento degli studi e sul funzionamento del sistema universitario. 
 

Perche' andare a votare. Andare a votare significa non arrendersi al ruolo acritico e marginale che alcune componenti accademiche hanno assegnato in questi anni al personale tecnico amministrativo, strutturato e precario, cioè alla componente che insieme al precariato docente tiene in vita l’università italiana, mangiatoia universale. E’ grazie al  lavoro e alla dedizione quotidiana di migliaia di noi che l’istruzione superiore pubblica è rimasta in piedi ed ha resistito ai numerosi tentativi del baronato accademico di mandarla in rovina, dopo averne succhiato ogni linfa. E’ per questo che il personale tecnico amministrativo ha diritto ad una rappresentanza fuori dai giochi, che hanno visto le complicità politiche delle maggiori sigle sindacali in quel panorama indecente che ciascuno di noi dal proprio osservatorio conosce fin troppo bene. Diciamogli quindi che ci siamo ancora, non solo, pensiamo, non solo, parliamo ed agiamo.
Che cosa vogliamo. Innanzitutto la nostra è una pratica politica e sindacale diversa: non ci muoviamo nell’ombra dei corridoi, non diventiamo improvvisamente d’accordo perché cambia il governo, non teniamo nascoste le informazioni che ricaviamo dal mandato elettorale. Sono diversi anche gli obiettivi: non lavoriamo per far entrare in qualche posto al sole i nostri amici, né per ottenere il favore di qualche cordata o combriccola. Noi lavoriamo nell’interesse generale dei dipendenti universitari, per la qualità dell’università pubblica e perché ad essa vi abbiano accesso i lavoratori  a reddito fisso del nostro Paese. Perché lo studio sia garantito e continui ad essere un diritto.  

Come si vota. L’ordinanza ministeriale non ha previsto la presentazione di liste e quindi il voto va dato alle persone (1 sola preferenza). Il voto è telematico, cioè sarai chiamato ad esprimere il tuo voto su un pc. Risulteranno eletti i 3 candidati tecnico-amministrativi che riporteranno il maggior numero di voti a livello nazionale. Se vuoi  sapere dove e come si vota nel tuo ateneo va a http://elezionicun.miur.it/php5/votazioni.php?pag=VO,
· Per rappresentare il personale tecnico amministrativo, la nostra dignità e i nostri interessi

· Per dare voce a un modo diverso di intendere l’Università

· Per farti rispettare

Alle elezioni per il CUN

VOTA ANTONELLA ZAGO

di RdB Università

candidata dei sindacati di base
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